
 
 
 

 

 

 

 

 

FAQ 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DA AMMETTERE AL FINANZIAMENTO DEL FONDO ROTATIVO PER LO 

SVILUPPO DELLE PMI Campane – Misura “Reti di impresa” 

 

 

 

P.O. FESR Campania 2007-2013 

Obiettivo Operativo 2.4 Credito e Finanza Innovativa - “Migliorare la capacità di accesso e alla finanza per l’impresa 

per gli operatori economici presenti sul territorio regionale”- azione b 

  



 
 
Da chi deve essere costituita la Rete di imprese?  

La Rete di imprese deve essere costituta da almeno tre imprese, con le caratteristiche di micro, piccole e 

medie imprese, che, all’atto della presentazione della domanda, siano iscritte al Registro delle Imprese di 

una delle CCIAA presenti sul territorio regionale, di cui una attiva da almeno tre anni e con un fatturato 

minimo nei tre esercizi precedenti pari a 2.000.000 di Euro. 

 

Possono partecipare alla costituzione della Rete di imprese anche soggetti che non abbiano i suddetti 

requisiti? 

Si, possono partecipare alla Rete anche soggetti, quali centri di ricerca, grandi imprese e imprese con sede al 

di fuori del territorio regionale, ma tali soggetti devono essere in minoranza numerica e non possono 

comunque essere beneficiari del finanziamento. 

 

La Rete di imprese deve essere già costituita all’atto della presentazione della domanda? 

No, destinatarie dell’Avviso possono essere anche Reti di imprese non ancora costituite, ma per tali Reti vi è 

l’obbligo, all’atto della presentazione della domanda, di presentare un impegno a costituirsi entro 30 giorni 

dalla eventuale comunicazione di esito positivo della domanda di ammissione. In ogni caso, ai fini del 

perfezionamento del Contratto di finanziamento, sarà necessario presentare un Contratto di rete che 

preveda obbligatoriamente l’istituzione di un fondo patrimoniale comune ed un organo comune. 

 

Una Rete di imprese già costituita che non preveda, nel Contratto di rete, l’istituzione di un fondo 

patrimoniale comune e di un organo comune può partecipare all’Avviso? 

Si, ma la previsione nel Contratto di rete di un fondo patrimoniale comune e di un organo comune è 

necessaria ai fini del perfezionamento del Contratto di finanziamento. Quindi, se non previsti, per poter 

beneficiare del finanziamento, bisogna apportare una modifica al Contratto di Rete. 

 
 
Il Contratto di finanziamento sarà sottoscritto solo dal soggetto Capofila? 
 
No, per la sottoscrizione del Contratto di finanziamento saranno convocate tutte le imprese/soggetti 

componenti la Rete di imprese. 

 

 

 



 
 
Qual è il ruolo del soggetto Capofila? 

Il Capofila, oltre ad essere referente generico per tutto quanto attiene alla presentazione della domanda e 

all’erogazione del finanziamento, dovrà occuparsi di ripartire quest’ultimo tra le imprese aggregate, che, in 

ogni caso, sono esse stesse beneficiarie del finanziamento. 

 
 
Cosa si intende per Rete di imprese con soggettività giuridica? 

Una Rete di imprese acquisisce soggettività giuridica se dotata di un fondo patrimoniale comune e di un 

organo comune e se il Contratto di rete è stipulato per atto pubblico, scrittura privata autenticata o atto con 

firma digitale e se iscritto come posizione autonoma nella sezione ordinaria del Registro delle imprese. In 

questo caso si può parlare di “Rete soggetto”, quindi tutti i rapporti giuridici verranno imputati non alle 

singole imprese componenti la Rete ma alla stessa Rete soggetto, in quanto si tratta di un unico centro di 

imputazione di interessi. 

 

Come va calcolato l’importo de minimis ottenuto sul finanziamento?  

L’importo del finanziamento che va ad impattare sull’importo del de minimis ottenuto nell’arco di tre anni 

dall’impresa unica deve essere calcolato, secondo quanto disposto dalla relativa normativa, sotto forma di 

ESL (Reg. UE 1407/2013). L’importo de minimis ottenuto da ciascuna impresa componente la Rete di 

impresa sarà calcolato pro quota in relazione all’importo del finanziamento ricevuto nell’ambito del 

progetto di rete.  

 

In caso di Reti di impresa con soggettività giuridica come deve essere calcolato l’importo de minimis?  

In caso di rete con soggettività giuridica, il de minimis deve essere calcolato in capo alla Rete soggetto. 

Quindi per tale tipologia di Rete, l’importo massimo ottenibile ai fini del de minimis è di 200.000,00 Euro, 

nell’arco di tre anni, considerate altre eventuali agevolazioni ottenute a tale titolo dalla Rete stessa. 

 

Quando è possibile presentare le domande? 

La domande possono essere presentate a partire dalle ore 10.00 dell’8 settembre 2014 e fino al 30 

novembre 2014, mentre è possibile registrarsi a partire dal 29 luglio 2014 ed iniziare a precompilare la 

domanda, senza inviarla, dal 1° settembre 2014.  

 

 

 



 
 
In relazione ai tempi di restituzione del finanziamento cosa di intende per periodo di differimento? 

Si intende che i tempi di restituzione del finanziamento iniziano a decorrere dopo due anni dalla data di 

erogazione della prima tranche di finanziamento.  In questi anni non viene pagata alcuna rata. 

 

È possibile effettuare la registrazione, precompilazione ed invio della domanda nello stesso momento? 

Si, è possibile effettuare tali operazioni in tre fasi secondo la tempistica indicata dal punto 13 dell’Avviso, ma 

anche effettuarle nello stesso momento. Chiaramente per i tempi di precompilazione e di invio va rispettata 

la suddetta tempistica. 

 

Quali sono le spese ammissibili? 

Sono ammissibili tutte le spese sostenute successivamente alla data di sottoscrizione del Contratto di 

finanziamento e relative a beni materiali, immateriali, costi di promozione e consulenza, come indicato al 

punto 10 dell’Avviso. 

 

È possibile acquistare beni usati? 

No, è possibile solo l’acquisizione di beni nuovi di fabbrica. 

 

In relazione alle documentazione necessaria per l’erogazione del finanziamento, cosa si intende per 

documentazione bancaria attestante la copertura dell’IVA? 

Si intende una qualsiasi attestazione rilasciata dalla banca che certifichi la disponibilità di un importo pari 

alla copertura dell’Iva sull’investimento complessivo.  

 

Come e dove essere richiesta l’attestazione della Centrale Rischi della Banca d’Italia? 

L’attestazione va richiesta alle filiali della Banca d'Italia attraverso un modulo reperibile presso le filiali 
stesse o sul sito internet della Banca d’Italia. 
 
 
 
Cos’è la Centrale Rischi? 
 
La Centrale dei Rischi è un sistema informativo sull'indebitamento della clientela verso le banche e le società 
finanziarie (intermediari). Gli intermediari comunicano mensilmente alla Banca d'Italia il totale dei crediti 
verso i propri clienti: i crediti pari o superiori a 30.000 euro e i crediti in sofferenza di qualunque importo. 



 
 
La Banca d'Italia fornisce mensilmente agli intermediari le informazioni sul debito totale verso il sistema 
creditizio di ciascun cliente segnalato. La Centrale dei Rischi favorisce l'accesso al credito per la clientela 
meritevole ed i suoi dati sono riservati.  

 
 

Cosa si intende per garanzie personali? 

Le garanzie personali saranno richieste all’atto della sottoscrizione del Contratto di finanziamento secondo 

una modulistica predisposta che sarà resa disponibile sui siti internet www.sviluppocampania.it, 

www.economia.campania.it, www.porfesr.regione.campania.it. Tali garanzie verranno richieste 

esclusivamente ai soci delle società di capitali componenti la Rete pro quota oppure potranno essere 

prestate da soggetti terzi, estranei all’attività della Rete di imprese. 


